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Confronto del PCI coi 
« ' i 

\ piccoli imprenditori 
I sulla crisi nel Lazio 

DAL CALAMAIO AL COMPUTER 
Le clientele e il potere frenante della DC sono riusciti a vanificare anche le capacità innovative dell'informatica - 300 

elaboratori per una spesa di 200 miliardi l'anno - Le strutture burocratiche hanno irretito anche la meccanizzazione 

^Trentamila operai in cassa integrazione e 20.000 edili senza lavoro - Come 
' assicurare la ripresa produttiva in un quadro di democrazia, certezza e 
^programmazione economica - Il ruolo della piccola e media industria 

l - La situazione economica del 
[Paese e in particolare del La-
Izlo sta attraversando una fa
lse difficile, una crisi assai 
igrave: di eh! le principali re
sponsabilità'' Come giungere 
a un superamento positivo? 
Quali misure è necessario 
prendere per realizzare una 
svolta nel meccanismo di svi
luppo, fondata su profonde ri
forme e sulla democrazia? 
Su questi temi sì o discusso 
mercoledì sera, durante un 
incontro col piccoli e medi 
Industriali e le relative asso
ciazioni, nel quadro delle ini
ziative che 11 PCI promuo
ve nel Lazio per discutere 
con le categorie interessate 11 
programma della prossima le-
Blslatura regionale. 

Nel dibattito — aperto da 
una relazione di Paolo Clofl. 
segretario regionale del PCI 
— sono Intervenuti ring. Fio
rentini, presidente dell'Unione 
industriali di Roma e pro
vincia. Il dott. Del Monte e 
11 dott. Imperatori, rispetti
vamente presldenlo e segreta-

i r lo della Federlazlo iConTa-
>pl), e l'on. Galluppl, preci

dente della FILAS. società 
finanziarla regionale di svi
luppo. Brano presenti al ta
volo della presidenza I com 
pagnl Giorgio Fregosl. del co
mitato esecutivo della FILAS, 

e Arcangelo Spaziani, capoli
sta del PCI a Frosinone. Al 
quesito Iniziale posto nella in
troduzione — che ha solleci
tato il contributo critico del 
partecipanti alla discussione 
— se, cioè, risponda al vero 
la test che circola in am
bienti governativi, secondo la 
quale ci si troverebbe in una 

I fase di superamento della cri
si, tutti •ih intervenuti hanno 
documentato l'Inl'otidattv.ZH di 

i questo ottimismo di maniera. 
| asserenilo, al cen t r ino che l-i 

situazione economica s1 pre
senta assai grave e comples
sa, con particolare virulenza 
nel La/io idove si registra 
una caduta netta della produ
zione Industriale superiore al
la media nazionale». A questo 
proposito 11 compagno Clofl 
ha dentine .ito e condannalo 
con fermezza il fatto che nel
la regione circa 30.1)00 operai 
sono In cas-,a integrinone la 
Roma 4-r,000, a Latina 8000. 
a Frosinone 17.000), e venti
mila edili si trovano senza 
lavoro. Solo per I i capitale 
Il numero delle ore Integrale 
ha raggiunto l'Impressionan
te cifra di due milioni (com
preso Il settore edilizio). Co
me «.-slcurare in queste con
dizioni, una ripresa produt

tiva? 

La mancanza di una politica di piano 
" S o f f e r m a n d o s i su ques to 
p r o b l e m a . Il c o m p a g n o Clori 
a v e v a r i l eva to c o m e nel La
zio la s u b o r d i n a z i o n e del le 
« t t l v l t a p r o d u t t i v e a que l le 
t e r z i a r i e e m e r a m e n t e spedii-
ilative, s ia più a c c e n t u a t a che 
a l t r o v e , co l l egando q u e s t a a-
s p e t t o a l t ipo di sv i luppo del 
P a e s e , a l le e r r a t e sce l te go 
v e r n a t l v e In m a t e r i a di poli
t i c a economica , al ruolo ne'.;a-

" t lvo de l l a C a s s a del Mezzo-
s g io rno , a l l a cr is i d i t u t t o lo 
a p p a r a t o I n f r a s t n i t t u r a l e , re
s o a n c o r p iù g r a v e da l l a m a n 
c a n z a di u n a c o e r e n t e e pro
g r a m m a t i c a pol i t ica d i p i ano , 
m a l a v v i a t a da l le coal iz ioni 
p o l i t i c h e c h e h a n n o governa
t o la Reg ione In ques t i a n n i . 
L a R e g i o n e — h a a f f e r m a t o 

i Clofl — p u ò e deve d i v e n t a 
r e s t r u m e n t o p r o m o z i o n a l e d i 
u n a n u o v a pol i t ica d i svl lup-

;po. t r a s f o r m a n d o s i in p u n t o 
[ d ' a g g r e g a z i o n e t r a le d ive r se 
forze social i pe r p r o g r a m m a 
r e l ' economia , c a p a c e d i co

s t i t u i r e u n p u n t o d i riferi
m e n t o c h e ass icur i nuove cer
t ezze a l la piccola e m e d i a 
i m p r e s a . 

La s t e s sa conver s ione indu
s t r i a l e , c h e oggi a p p a r e In
d i s p e n s a b i l e , h a b i sogno di 

u n lo r t e e au to r evo l e pote
r e d e m o c r a t i c o f o n d a t o su l la 
p a r t e c i p a z i o n e e II d e c e n t r a 
m e n t o del le sce l te po l i t i che 
e ope ra t i ve . 

M a in t u t t i ques t i a n n i le 
n i a g g i o i a n / t c h e h a n n o go
v e r n a t o l ' i s t i tu to r eg iona le , 
n o n h a n n o m a l Inteso v a r a r e 
un p i a n o di sv i luppo ec-jno-
m l c o , e m a n c a t a u n a pol i t ica 
i n d u s t r i a l e , n e s s u n a p ropos t a 
è s t a t a a v a n z a t a m m c r i l o 
a l la c r i s i ; si e, ino l t re , pro
c e d u t o con u n m e t o d o di go
v e r n o cen l r a l i s l i co , c h e h a 
escluso il c o n f r o n t o e la par
t ec ipaz ione del l a v o r a t o r i , e 
del le a l t r e c a t e g o r i e social i 
a l le sce l te di indir izzo. Q u e s t o 
c o m p o r t a m e n t o e s t a t o veico
lo di c l i en t e l i smo e Ine l l lc ien-
za. P e r Uscire da l l a cr is i — 
h a d e t t o a n c o r a Clofl — oc
co r r e u n nuovo Indir izzo d i l 
la po l i t i ca economica , u n pla
n o reg iona le , a p e r t o a l la par
t ec ipaz ione d e m o c r a t i c a , c h e 
a b b i a c o m e ob ie t t i vo di 
e s p a n d e r e le a t t i v i t à p rodu t 
t ive e d i l ' iqu.il i l lcare lo ..U'.SJO 
.settore t e r z l a . l o de l la econo
m i a laz ia le , c r e a n d o le con

d iz ioni per socldi.slai'e la 
s c e n t e of fer ta d i lavoro, 
nece s sa r i b isogni social i . 

ere-
e I 

I fattori di un diverso sviluppo 
l ' In questo senso, una nuova 
politica regionale dovrìi ga
rantire la sopravvivenza e la 
espansione della piccola e me
dia Impresa — che nel Lazio 

^cos t i tu isce la quasi totalità 
.delle attività industriali — fa
rcendola divenire II fattore 
. portante di un diverso mec
canismo di sviluppo. Già al
cuni strumenti possono essere 
utilizzati presto e con effica
cia: tra questi la finanzia
ria regionale, che dovrà con-
centrare i suoi interventi di 
spesa soprattutto verso la pic
cola e media Impresa indu
striale, e l'artigianato, evi-
tando dispersioni «a pioggia». 
e clientelar!. A proposito 
della finanziarla. Il rappre
sentante dei piccoli industria
li. Imperatori, ha sostenuto 
che essa deve diventare stru
mento di attuazione della pro
grammazione regionale, av
viando fin d'ora alcune mi
sure di Intervento strutturale 
In direzione del rinnovamento 
dell'apparato produttivo 

Sul problema della ricon
versione industriale In termi
ni di efficienza produttiva e 
per 11 soddisfacimento di bi
sogni sociali. I piccoli Indu
striali sono disponibili ma 

. con le sole loro forze non so
no In grado di attuarla; è 
necessario stabilire un quadro 

complessivo di riferimento — 
che oggi manca — in cui la 
piccola impresa possa trovare 
certezza nelle scelte produt
tive e negli investimenti. 

Interventi sussidiari ed as-
sistenziali-,tici non servono 
ma anzi tendono a compro
mettere l'autonomia e la li
bertà degli imprenditori. Un 
discorso programmatico do
vrà tenere conto necessaria
mente della riconversione an
che per quanto riguarda la 
tecnologia: la llnanzlarla re
gionale dovrà sostenere pro
grammi scientifici per la ri
cerca applicata — ha detto 
Romita, della Federlazlo -, 
facendo prevalere, nei criteri 

i di formazione degli organismi 
dirigenti della società, esigen
ze di competenza piuttosto 
che di «lottizzazione del po
tere». A questo punto l'on. 
Galluppl. presidente della FI-
las, ha illustrato dettagliata
mente l principi costitutivi 
della società 

I.a crisi industriale nel La
zio è grave: la situazione 
economica è senz'altro peg
giore delta media nazionale 
— ha detto. Intervenendo, lo 
Ing. Fiorentini, dell'Unione In
dustriali — ; nella regione pro
durre lo stesso oggetto 
e diventato mollo più costoso 
che non. ad esempio, nel 

triangolo Industriale. Ci sono 
giudizi critici da dare sulla 
linea scelta dal governo: non 
si può fare una politica che 
per pareggiare la bilancia 
commerciale con l'estero 
comprima — attraverso oneri 
di ogni tipo — l dati della 
economia nazionale 

La crisi, che colpisce ni»1.'-
•-dormente il centro .sud, trova 
le sue r.uionl storiche nelle 
scelte, fatte a suo tempo, di 
localz/are il .settore indu
striale al nord del pne.se -
ha detto il doti Coppa della 

segreteria della CNA , por ro
vesciare questo tenden/a. e 
necessaria ur.ti nuova politica 
della Ujgione In campo nulli-
sti'l.iie e agrario. 

L'Istituto regionale non de
ve diventare l'organo esecuti
vo del «progetti .speciali» già 
elaborati dalla grande indu
stria privata o dall'lmpre-a 
di .slato: suo compito .specill
ilo è quello di contribuire alla 
conversione industriale, di cu. 
la piccola e medM Industria 
ha bisogno, e di realizzare 
In ritorma democratica dello 
Stato. Per Del Monte - presi
dente della Federlazlo - un 
nuovo tipo di sviluppo, pre
suppone non solo 11 mutamen
to della qualità del prodotto, 
ma anche del modo di pro
durre muovi ra-Jiwrli con 
lo stato, etc...): si pone qui 
un prob'ema di «rlqii.illlica-
zlone culturale del" piccolo e 
medio Imprenditore, per su
perare limiti individualistici, 
verso la costituzione ci1 con
sorzi. Instaurando un clima di 

fiducia tra forze politi
che ammlnl.s'.iatorl. forze 
produttive». 

Ma il discorso torna, a 
qu-.sto punto. Inevitabilmente 
.sulle forze politiche sulle re-
sponsabirtà degli schieramen- | 
ti e del quadro politico che ha ( 
govern ito e governerà i-,st!. 1 
Ulto regionale nei prossimi 
anni. Come non vedere - ha ! 
detlo li com'xwno Ciol'l con
cludendo la tavo'a rotonda -• 
le oesantl rcspomabll ' ti de"a 
n e e delle coalizioni che ha 
diretto, per avere luvor to la 
crescita delle componenti pa-
ra.ssll.irle e improduttive nel
la economia e nella società 
la/.la'e? la .stessa caratteristi
ca .speculativa di molte inizia
tive Industriali è strettamen
te legata a! modo di governa
re del'a T>C e de),e forze ari 
es«n alleate - - si è fatti' tra 
-'Il altri 11 caso del'o scandii 
lo del con.-'otv'o di Fro-i^nn:1 

e del suo presidente de: Il 
malgov.ii'.no. e la gestione «di 
scrc/iona'e». hanno fortemrn 
te incrinato '1 rupocrto di l'I 
ducia tra forze socia'! e ist • 
tuto re-rionale. 

Quello della funz on.il'tà, 
dell'efficienza della r.i'Jica'e 
mod.llca de! modo di gov.-r 
nare e uno del punti iwlitlcl 
principali su cu: il PCI insi 
sto in questa campagna elet
torale* lo stesso quadro ne-

' gallvo offerto dalla mancata 
applicazione delle leggi regio 

I n.Ui. approvate dal consiglio, 
| hn coni 1"bullo in notevole mi-
I Mira ad impedire l'avvio 
, di una ripresa produttivi 
| Una svolta è necessaria. E' 

necessario rompere 11 vecchio 
modo d! governare facendo 

I riferimento -• ha concluso 
] Cloli « un metodo demo

cratico per la prc'-'ramma/.lo 
ne e lo sviluppo, nel quale 

] venga stimolata, accanto al 
ruolo decisivo della classe o-
pera a e del lavoratori, «n-

t che la partecipazione autono
ma del piccoli Imprenditori 

! al processo di direzione della 
1 ei-onoinla Ma e questo un ob-
j blclllvo raggiungibile soltanto 
I ..e si superano le angustie 
i e gli steccati pol.tlcl che lino

ni hanno compresso le possi
bilità di convergenze nuove 

1 ti'.» !e stesse foi'/ie politi
che democratiche, imprimen
do una svolta democra-

I tlca nella direzione delle Isti
tuzioni. In particolare della 
Regione, assicurando 1 criteri 
di rigore, efficienza onestà, 
della direzione della co.sa pub
blica. 

du. t. 

Contro la gestione clientelare della DC 

La lotta dei dipendenti pubblici 
per la riforma e il decentramento 
Le pesanti responsabilità di chi ha sempre soffocato il ruolo delle auto
nomie locali — Perchè non vengono applicati sii accordi già raggiunti 

.'). l i-cute alla scadenza e l e t t o r a l e , le 
In- -e pol i t .che t h e . c o m e la DC h a n n o 
sfa iplL os t aco la to lo sv i luppo del le ali-
l o n c m i e locali — I m p e d e n d o il p a » 
s.igvl.- alle Regioni d i t u l l e le com-
p e l l i . / e l o r i s p e t t a n t i , sol ' locando l a 
a t l iv ì t . . elei Comuni e del le Prov ince . 
opiK.iuiklusi al d e t c n t r a m e n t o del lo 
S t a ln . a n c h e so l lec i tando e s t r u m e n t a -
llz.'ar.clo a l c u n e posizioni c o r p o r a t i v e 
p r i i i o t i in i c r l i se t to r i ne l l a pubbl i 
ca a m m l n i s i raz ione — ce rcano una 
nuova, c r ed ib i l i t à p r e s e n t a n d o s i c o m e 
c<,nv.,ui e coeren t i a s se r to r i del le a u 
l o n o i m e locali. 

Il p a r t i t o d: Fan i .mi a n c h e m que-
s 'o l a m p o ha a v u t o l 'o rd ine di affer 
m a n - nel p r o g r a m m a e l e t t o r a l e clic 
« la DC si impegna a a c c e l e r a r e il 
p i o p r i u s lorzo pe r la piena a t t u a z i o n e 
del d i segno cos t i t uz iona le ba.sato sulla 
au loncni i . i e sul d e c e n t r a m e n t o del 
p o l i r e A ta le s t o p o p r o m u o v e r à a t t i 
l e" i s .a t i \ i e p r o g r a m m a t i c i pe r pro
seguire in p,i!'t.c.i avv ia t a con t r a s t an 
do quals ias i c o m p o r t a m e n t o con t rad 
d i t to r i ! , e n u o c e n t i ' ». 

D. l u m i e a s inn ' l d ich ia raz ioni sor
ge s-Hi.-itaneu d o m a n d a r s i pe rche mal 
dopa :-ll ann i ih po te re d e m o c r i s t i a n o . 
.1 ( l i s c i o cost i tuzional i - non sin s t a t o 
. iruol i a t t u a t o . I.a DC. Invece d i SCO
DI' •••• le c a u s e e di r i ce rca re le re-

i sp-.n.si.bllità del lo s l a t o a t t u a l e de l le 
I co'-'-, p re te r i sce spaziare nel fu tu ro iv 
| l enendo , to rse , che sia 11 m o d o mi-

gl'oli- pe r lai' d i m e n t i c a r e 11 pas sa to 
i e a n c h e il prc. e n t e . 
1 S. da 11 caso, però , che p rop r io In 
1 qu i" li giorni I d i p e n d e n t i pubb l ic i , stn-
I tal i e p a r a s t a t a l i , s i a n o d i n u o v o in 
i lo:':-, non ')in' r ivendicaz ioni sa la r ia l i 

i ch ledere il r i s p e t t o degl i ac-
giunt i ne l marzo 197S p e r gli 
con la legge di r i a s s e t t o p e r 

m a pe: 
c o ' J i 1 
s ta ta l i 
1 p i r a 

Quei, 
. l .ual . . 
1 impegni che non sono s t a t i 

ntUl. t t : d a : governi a d i rez ione demo
c r i s t i ana , se real izzat i p o t r e b b e r o co
s t i t u i r e un se r io pi>sO n v i n t i in d i l e 
zione del la r i l o r m a n"ll:i pubbl i . . ! -ini-
mi.si.-.trazioiu-, del d e t e n t r u n u n l o . del ia 
dc inocra t izz . i z icue deg l . a p p a r a t i pub
bli; I. 

Il p a r a s t a t o . In l a l t i , s c ende In lo t t a 
pt- i ibi il governo h\ f a t to s cade re 
. l '" ' ivini p r e v s t i 'Villi legge p?r la 
ci,i.-s:l,<azione degli E n t i e per l 'atti ' ;-
bU/ ione de l t r a t t a m e n t i economici ai 
d m ' . t o r i genera l i , per la n o m i n a della 
de. .-" 'a/ ione ab i l i t a i i alla con t ra t t az io 
ne s.nclac.ilc. per a t i c l c r a r e le p roce 
d u r e di Ini ìagme per lo sc .og l imen lo 
ile ' 'i I M I : mut i l i 

Cosi a n c h e per lo S t a t o si ch i ede 
l 'appiov. iz ione d e l l i legge sulla r i tor
ni i del la p u b b l i c i a m m i n i s t r a z i o n e , 
de l l ' a cco rdo s indaca to-governo d e ! m a r 
zo IflT.'i che p revede l 'u l te r iore decen
t ra meni o d: Iunzioni s t a t a l i a ' ie Re
gioni , il r l o ' d i n a m e n l o de ! m i n i s t e r i 
la d . sc ip ì .na del p r o c e d i m e n t o . immi
llisi r.itlvu, per l 'è.-tensione del lo sta
ti!1 o dei laviiratoi 'i , la cos t i t uz ione 
tv eni..ile. e in qunlMien funzionale . 

Ta ' obie t t iv i che s o n o al c e n t r o de
gli se oper i di ques t i g iorn i , t r o v a n o 
osi . e ola p rop r io da p a r i e di quel la 
DC che par la , in Lise e l e t t o r a l e , di 
r i l u u n a del la pubbl ica a m m i n i s t r a z i o 
ne. S, con t i nua a sos t ene re una poli
t ica del pe rsona le che p r o d u c e spre
chi e pa ra s s i t i smo , p u r di r e n d e r e la 
p u b b l i c i a m m i n i s t r a / . l o r c s e m p r e più 
funzionale al so t togove rno e al clien
te l i smo. 

Non a caso , m a l g r a d o gli accord i , il 
gove rno non I n t e n d e r i s p e t t a r e la qua
lifica funzionale che r i fo rma e capo
volge 11 r a p p o r t o t r a o rgan izzaz ione 
deg. i a p p a r a t i e funzione de l d ipen
d e n t e . 

li' neces sa r io p o r r e fine a l la ge r a r 
c h i a de l le qual i f iche e de l le ca r r i e r e , 

a t tu imelo un 'o rgan izzaz ione dei lavoro 
l i u v l o n a l e ai c o m p i t i di i n t e r v e n t o 
i l e . r a m n i . n i s t r a / . ' o n e : d e t e r m i n a r e ]a 
roti lira del r a p p o r t o che a t t u a l m e n t e 
i n t c f t o r r e Ira ca r r i e r a , ruol i , u n i c i e 
n u m e r o de l pe r sona le , rea l izzare quel 
la mob i l i t à del persona le , a l m e n o da 
un s e t t o r e ad un a l t ro , r i s p o n d e n t e 
all'1 es igenze d e l l ' a m m i n i s t r a z i o n e , abo 
lendo cosi gli o rgan ic i d i s t i n t i per 
ulf ic i o pe r d i r ez ione gene ra l e Di ri 
lievo a n c h e la r ich ies ta del la con t r a t -
tazlon-s t r i enna l e , che ass imi la i di 
peiuicnl i pubblici ai l avora to r i de l set 
lo re p r iva lo e r ivendica l ' e s tens ione 
del d i r i t t i s anc i t i di'. Ilo s t a t u t o del 
l i n e i a t u n ai d ipenden t i del pubbl ico 
.mpiego. 

Ob.etlivo d: grande rilievo politico 
poiché garantisce ed esalta la dignità 
di quesl. dipendenti battendo le posi-
ZITTII il: chi. come la DC. ha sempre 
allerm.Uo che 1 diritti sindacali degl! 
imp egali pubblici dovrebbero essere 
sog.ett; a speciali limitazioni: posi 
z'one che inaicela una visione della ge
stioni dello Stalo in termini autori
tari e iinahzzala a. propri interessi; 
co.ii si iavorisce sempre più la spinta 
corporativa e di divisione Ira gli im
piegati dello Slato e la stragrande 
maggioranza dei cittadini. 

I i validità della lotta dei dipendenti 
pubblici e degli statali in particolare, 
sii proprio nelle sue implicazioni pò 
litiche di carattere riformatore. E' una 
lolla che si colloca in una lase poli
ti, a economica di granile crisi, per 
avviare una reale rilorma della pub
blica amministrazione, che rafforza io 
sv.luppo delle autonomie locali. Ed e 
per questo che essa non può che tro-
va •«' il consenso e il sostegno di tulle 
le forze democratiche e soprattutto del 
PCI 

Dino Fioriello 

Ieri mattina mentre con una coetanea attraversava la strada 

MUORE SEDICENNE INVESTITA DAL BUS A LARGO ARGENTINA 
•f La regazza stava avviandosi verso la scuola - E' spirata all'ospedale S. Spirito dopo un estremo tentativo di strapparla alla morte - Aperta un'inchiesta dalla polizia stradale 

fin breve Uii.i studentessa i 
.Ullll l> lllM'Ll sC'llMt 
.in au tobus moni! .* .1 
•-cuoia Anna Santoni 

I S v ' l l l U 

• . in d i 
u l a \ a tl 

LO. qui ' 

essa di 1(1 .inni 
SU IO (llR'lU' Vt'l 
p.11 Lindi» a l l o r a 

Ki ano cu ca !• 

addosso allo duv 

t Anna Sardonico, !a giovane 

il -no noiiK', a t t i av c r - iva 
,0 T t n i v A r e n i l i ) 1 Milk-

sii .-.te pi doiuih M^H-'IIK- ad 
una a n n u i quando ù '-i \'A .'•; 
.munta .1 veli j i t à M M nn;a 
1, ut v f in i r à della 1 n.-.i * 7.") » 
d i , ' v.iii)i ' . i .1 i . i i h a di una 
Uu-^-a maiu>\ Ì\\ - - r p.unib.i 
la Hill.i iM'^i./ai travul;^.mio-
la, n M I irò l ' amica r iusciva a 
r a^u iunuo iv (li co rv i il 111 n' 
o iapu de. duu - v 0 piìi 1 ." 
111.1L.1 i m p M t ,la daH'i»rr<nv. 

La ti.in.-dia ò a \ w n . i l a |>> 
u t p n t n a (k Ilo H.M Anna San 

t o , fin- ob l iava in \ la Kn 
. d.-l I W A > VI. t-i'iiK- UH 
,. niatUiK1 ò uscita di u v -

sa iÌA c a s a cci cando di 10-
c u p o r a i v il ti t a rdo a i c imi ' i 

to. Poco lontano, qua lche 
iM-lato più in là, c ' o r a ad ,it 
h ' i idorla una c o m p a g n o di 
.scu >ìa, Amia Lira u n a , anche 

,) l ' is t i tuto, 
u-nt.'. 

otlo o un 
(piai lo, quando lo du • tì.ux a 
u d i i 1 s- no a r r i v a l e in p ia / 
/ 1 di T01 lo Ar-iMilirid La 1 » 
10 p i o v a n a mela d o u \ a c v 
.sotv il mure i apa do CIK- M 
l i ' .na 111 me/Ai alla s t i a d a , a 
l ' ianio (k'I q..,ik- si l 'cimaiio 

doj;li au tobus d.'l-
ransi la i io su quol-

ii.vnn pori ' 
l 'Atac d i e 
la t>ia//.a. 

Li 
dal 

diu- ia /A ' 
iliaci i p i c l c e M 
m nali ' lui!'.:') 1 
.nah. Kian.i -u.a 
1 di-Ila s t r a d a 
In - .p.ditam.-ulc 

>no 
s ino 11-

.• s t r i s tv 
finivo a 

e.mimi 
quand > 

pedi 
l i l r l 

l l . i i i ' 

è . i ic . idui ,! l.i inincdi . i . Un 
,11111 Inis cklI 'Auic CIL'11,1 linea 
75 uiucllu che cil ici ; .! p ia / 
/..i IiHlipelld.'ii/.i culi Monle-
l e r d e ) che si sl.iv.i dirijSeiv 
du WTsii \ ..1 Ai'enul.i. per 
e\ i la re una ina iehi l ia ha la t 
ta una la Usi a -U'i/.ata, pumi 

bando 
H.!/«.'. 

Anna Gravina, con un bai 
/11, è riuscita ad evitare la 
voltura, ma la Santonico min 
c'è l'ha l'alta, l'orse perchù 
min s'era accorta ili quanto 
accadeva. La raniu/a è sla
ta investita in pieno dall'au
tobus eli è l'unta sotto le 
ruote. 

Anna Maria è stata imme
diatamente soccorsa ila una 
macchina della poli/.ia e a 
tutta velocilà trasportala al
l'ospedale Santo Spirilo, do
se, date le sue gravissime 
ciintli/ioni, è stata portala ai 
camera operatoria. Un di.spe
rali! intervento chirurgico non 
ha permesso ai medici di sai 
vare la poveretta, che è mor
ta a causa di una violenta 
emorragia interna. 

La ]x>li/ia stradalv sta tira 
indagando |X*r acccrlat'e le 
i-ausi' o le eu'iituah respiui 
sablllta 

) 

CINEMA E DONNA — Noi qua
dro delta rastoyno di Nini dedicati 
al u Cinema e lo donno », organiz
zata dall'AIACE ut collaborazione 
con l 'UDI , quotta toro allo 23 
verrà proiettato al cinema Avo-
rio (Via Macerata 18-20) U tilm 
« Family Ilio ». Soyulra ita dibat
tilo al gunlo parteciperanno i>a ci 
Morali.!, Luiyi Canterini ad Elciu 
Gianni Bollorti. 

SALA DORROMINI — » U 
scuola dell'obblìyo nel centro sto
rico ». DI questo InlercRSQiilo anjo-
manlo discuterò domani un conve
gno che si svolyera con inizio alle 
10,30 alla sala Borromnil (Corso 
Vittorio Emanuele). L'itiizlnlivo, 
che ò stata preparala da un'indagi
ne che li a interessato il 4 0 por 
conto dolio n-uolc del contro, o 
si ala promossa dai Comitati di 
quarllero di Testaccio, Trastevere, 
Celio, Monti, San Saba, Mlani, A-
ventino, Campo Marzio, Campiteli). 
I l convegno e aperto alla partecipa
zione del pubblico. 

SETTEBACNI — Outfi ali* o r i 

1G.30 a Scttobaijni *Ì terra una os-
sombloa sui problemi della borga
ta. All'Iniziativa, indotta dal comi
tato unitario di Bordata, porlcclpo-
ronno 1 conipoyni Velerò e Tom
bini. 

CINEMA BROADWAY — Ou<ji 
alle ore 6 . -0 al cinema Broodwoy 
M evol'jcrn un3 maniloelozione per 
il X X X Anni voi sano della Libe
razione, promossi, dalia scuola e e-
meni oro Kennedy, l'ai) coperà per 
l'ANPI Cr ausi ni, medaglia d'010 
dolio Resistenza. 

N IDO VERDE — Domain alle 
ore 21 si terra al Nido Verde 
(Via Rapinigli! 53) la riunione del

la rivista •' Togli di inlormaziono ». 
All'o.d.g. l'osporionza realizzala ni-
l'ospodolo psichiatrico di Trieslc in 
un reparto di alcoolisti. 

CIVITAVECCHIA — Lunedi 19 
alle ore 13 e convocalo l'attivo 
delle coopero)ivo del comprensorio 
In preparazione della conloronza di 
organizzazione. L'aseembten si ter
rà nella sede della coapcrallva 
Tuscia-Romana. 

IV 

Con 8D0 ei . ibcr . i tcr i e c n v n I 
r> mi la t e r m i n i l i , la pubbl ica j 
a m m i n i h t r a z . o n " ha l a t t o d a l ( 
•fi.r> a! '7S :: g r a n d e t u l i o nel- i 
l ' i n io rma l i ca . Nes suno M? ne 1 
e a t t o r t o . Ne.s-.un c i t i .ad .no | 
che a.spe1 Utva la pens ione . 3 1 
un cer t i l ' icalo h a t r a t t o qua1.- I 
Mvofflla bene i ic io da l l ' i n t rodu- | 
y.\one de l le m a c c h i n o , al />o-
s lo dei c a l ama i o dei boi!.. ] 
Al di là del lo .spreco di ri- j 
hor.se economiche ila mecca- , 
n .zzazlone costa o l t re 2011 mi- ' 
h a r d i l ' anno ) c'è lo spe rpe ro , 
sociale di m*nn luni^a p iù im- 1 
p o r t a n t e : la m a n c a l a r . J o r m a I 
del la pubbl ica a m m i n i s t r a - | 
/.ione. x

% 

« L 'uso deuli c ' .aboratorì e 
il loro .so.stan/inle l 'a l l imento, ] 
pe r s ino d't un p u n t o di V J S H > 

e f l l c l en t i a t i co , s e n o n demo
c ra t i co — no ta Giuseppe P m - ' 
UH, un tecn ico del la Olive!*'. | 
— d i m o s t r a , se ce ne ics,-e | 
bì-oymo, c h e qualsiasi i l luni,- j 
nis t ica t i d u c ì a nel la macch i - , 
na iout-court, nella sua ca- , 
pac i t à d i i n t a c c a r e le .stru*.- 1 
t u r e p o r t a n t i de l l ' o r^an l /^a - | 
/.ione del lavoro d. per .--e 1 
ste.^sa, e una i l lusione dest . - I 
n a t a a miranner .s i » Sen/,a I 
l ' uomo, e in ques to caso, sen- ' 
za la vo lon tà d i m e t t e r l a al | 
serv iz io d i u n a pol i t ica nuo- : 
va . la m a c c h i n a r e s t a , come è 
a c c a d u t o l 'inora, un 'occas ione 
p e r d u t a . | 

A c c e n t r a m e n t o buroc ra t i , 
co. r ipe t i z ione d: p r a t i c h e 1 
ges t ione a n t i d e m o c r a t i c a del- [ 
la pubbl ica ammìn l s t iw^ ion \ 1 
n o n si s o n o dissol t i con l'In- j 
presso d i tecnic i m camieo 
b ianco n e min i s t e r i L ' ì r ra- j 
z iona l ì tà c o n t i n u a a domina 
re , p e r p e t u a n d o procedimel i - j 
tl viziosi e di.spersivi. « Vo- | 
a l i a m o vede re — a d e s e m p i o 1 
— q u a n t e vol te un c . t t a d ì n o j 
v iene Incase l l a to nella memo- j 
r . a d i un c u l i ' o h l o r e 9 Quan- 1 
d o nasce lo m e m o r i z z a n o al- 1 
l ' A n a t r a l e , poi al la pubbl ica I 
i s t ruz ione se va a scuola. 1 
a l l a s a n i t à p e r le vaccina- | 
z ion i : alla d i leso se p r e s ' n 
serviz io mi l i t a r e , al ca.selh- 1 
r io giudiziar io , a l l ' u n . v e r i t à , ! 
ne l l ' az ienda in cui lavora , 
q u i n d i a l l ' I N P S . a l l ' I N A I U 
a l l 'ENPAS. al c o m p u t e r de l le 
t asse . In quel lo d e l l ' e s a t t o r i * 
del m i n i s t e r o del le f inanze, 
a l c a t a s t o e massari a n c h e 
al SIFAlT. E p p u r e se un slor-
no ques to c i t t a d i n o h a biso- 1 
uno d, v i p e r e la sua posizio- 1 
ne dove l'are il Siro d i t u t t i 
I m in i s t e r i , m q u a n t o non 
esis te u n e l a b o r a t o r e c e n t r a 
le c h e raccolga t u t t i i da t i 4>. 

Né a livello per i i e n e o le 
cose sono mig l io ra te , n o n es
s e n d o s u i t e mod i f i ca t e le pro
c e d u r e fa r rae lnose e gerar
ch i che c h e 1 inora h a n n o do
m i n a t o a l l ' i n to rno de^'Ii uffi
ci. P u ò ben essere : l 'elabo
r a t o r e a l l é I N P S . ma se pe r 
« r i c o s t r u i r e » u n a pens ione , 
ci vogl iono d u e a n n i , l ' in t ro 
duz ione del c o m p u t e r non •» 
serv i ta a nul la . 

C.ò spiega p e r c h é il livel
lo di u t : ! r / / a z ione del la ca-pfl 
c i ta p rodu t t i va del l ' e labora
tore n o n s u p e r a ma i il 5%. 
Si d e v e al lora d i r e che lo 
S l a t o con l ' i n t roduz ione del-

j l ' in format ica abbia « perso 11 
I t r a m »'* No, d i c i a m o p iu t t o -
! s t o che ci s o n o forze c h e 
1 c e r c a n o di r a l l e n t a r e il cam-
, m i n o del t r a m e a d d i r i t t u r a 
1 d i i e r m « r l o del t u t t o . 
1 « La liguri* de l l ' e spe r to , del 
| t ecn ico c h e m e t t e a dispo

sizione le sue c o n o s c e n z e pe r 
j mig l io ra re 1 serv iz . ai ci t ta-
1 d i m - dice Al l redo Foralo-
| n . \ ( h e c o o r d i n a un u r u p p o 
I d i lavoro del la lederstatal 1 . 
, CGIL su ques t i p r o b l e m . - - <» 
! r i m a s t a nel l imbo Si e p r e 

fer i ta l 'u t i l izzazione rielle so
c ie t à di software -- organiz
zazioni di c o n s u K j che cura
no la p roge t t az ione e 1« rea
li-//, izione di p r o c e d u r e elet-
t r o . n c h e — al la :-p,'clal.zzazlo-

II e del pe rsona le i n t e r n o all 'ai* 
r a m m . n i s l r a z i o n e » Da u n a 
p-irte per m a n t e n e r e irli im
piegat i jn u n a p o . w i o n e su
bord ina t a , da l l ' a l t r a per con
se rva re r appor t i c l ien te la r ! . 

Le .società d i consu lenza . 
i n l a u . , v a n n o ' a v a n t i con cri
teri m e r a m e n t e pr iva t i s t ic i e 
cos tano mol to di più di quan 
to cos te rebbe p r e p a r a r e de*^l: 
e sper t i d i p e n d e n t i d i r e t t a 
m e n t e da l lo s t a t o . Ma 1 « tec-
n,ci » p o t r e b b e r o voler inter
feri re, o l m e n o per l ' o r f a n i / 
za/..one del lavoro, per \ i 
cance l laz ione d. scor ie an t i 
q u a t e , pe r i n t r o d u r r e u n a ge
s t ione p : r d e m o c r a t i c a e de
c e n t r a t a àel la pubbl ica am
m i n i s t r a z i o n e . E a l lora t u t t o 
il cas te l lo di potere , di voti , 
di c l ien te le che la DC si e 
co.strult.i a l l ' ombra dv'll' ne!'-
lK-:enz.t dell a p p a r a t o .statale, 
po t rebbe ven . r e i n t a . c a t o . 

E s e m p r e da scel te a m e t a 
t r a l 'm.sip.en'/a e la compli 
c i tà e d i p e l a la lo ta le a.s.-.en 
za della nos t r a i n d u s t r i 1 nel 
s e t t o r e d e l l ' i n l o r m a t i c a . L'I ta
lia )• il paese dove ia d ipen
denza dal r a p i t a l e a m e r i c a n o , 
p.'r •;: ( l a b o r a t o r i , ha la più 
ali 1 p e r c e n t u a l e . Ne e. si e 
p reoccupa t i di a l t r e / . / i r e la 
.'-cuoia per p n v a r a r ' 1 dei prò 
y r a m m a t o n . ana l i s i : , CCL . In 
ques to r e t t o r e h a n n o im]3cr 
ve: ' a t o le hocieta e le scuo
le p r ^ ' a t e Al l ' in te rno della 
pubbl ica a m m i n i s t r a / . o n e 1 
t c n u - i d i r ^enti non ,supe 
ra no 1 e 2 ai 10 un i t a , men ; re 
. d p ? n d e n 1 , 1 1.vello e.sera 
t ivo .sono ol ire 7(1 mila 1 

Un l a \o i \ ì n p e t i l i v o e s(]U i-
1:1 . u . o e qui ' l lo c h e e s t a ' o 
l i ^ ^ . a ' J ai d i p e n d e n t e .stata- ] 
e. .1 t taa 'e -.1 s e n t e . co-.i, | 

dv, -j..i 11 ni • In i .ir i lo Da uu 1 
II I a p M*( he essimdd n -.ento j 
.11'! :-<•[* or • del ." inlorm.i t jea ] 
-1 M'iiU1 ) u .m-jorl t u i e <ii 1 
un n ip e^.ihj a.lo -.po.'le!!-), j 
d Ul' .iltro perche .sub.->i" l.i | 
m e d e s i m a m o l i iica/.OMe d ' I 1 
,,uo eolH'-ta. « Gli ni 1 m h m 
no la loro obbedienza p t . ' 
siv,i - - .sv*ri\*\a Ho . io re d 1 1 
Ba l / ac nel ]».« — E' un • , 
s terna th , 1 .sol Iota la co.st. cu 
/ a . ani ta-h 1 s e un u )ino e 1.- I 
n i s . e , to l t empo , ad a d i i ' a r - t 

lo come u n a \ ,te o un da«d'> 
alla m a c c h i n a d e ' governo » 
A d i . s t an / i di quasi un secolo 
e mezzo, n e p p u r e . ' . n t r o d u z o -
ne de l l ' e l e t t ron ica è r .usc l t a 
,1 lar pe rde re valid ta al Giu
dizio a m a r o e t . ^ l . e i t e de l 'o 
.scr.ttort3 f r ancese 

E se qualcosa sia <. i m b an 
d o lo .-.: deve A\.A pre.-nì <J, 
coscienza de i l avora to r i e d*! 
le o rgan izza / ion i s indaca i ! 
Le lo t t e in corso n ques t i 
g io rn i per la « q u a h l . c a fun 
z iona le » n e r i e OT^I s, e 
sc iopera lo pe r 4R ore», 1 di 
ba t t i t i , a volte acvesi, ' n t o r 
no alla r i l o r m a e ai nuovi 
m e t o d i d lavoro, t e s t imo
n i a n o di una vo lon tà d, scroi 
lar.si di do.sso mcro.- ta /^on. 
g e r a r c h i c h e o a n t i d e m o c r a t 1 

che , che h a n n o i m p e d i t o i m o . 
ra a l lo s t a t a l e una « por te -
c .paz lone *> alle ba t l a . ' l i e de l 
m o v i m e n t o opera o nel t u o 
complesso e lo h a n n o t e n u t o 
ai m a r a m i della l o ' t a per rin
n o v a r e la sor . e ia 

Matilde Passa 

Chiesta 
una perizia 
calligrafica 

di Clavo 
in Svezia 

L'arre.sio di Marino Cla\o 
avvenuto a Stoccolma da par 
le delle autorità svedesi sa 
rich.esta de.la poh/.a nalia 
na e stato preho in cxime ie 
r: neirudien/,1 per il procet» 
so di Pnmavdlle. Il pres.den 
te della terzo Corte d'a.ssi^c. 
G.ovanni Stilemi, ha dato le: 
t ura d : un com un. ca \ o tra 
sme.s.so dalla procura generale 
deila Corte di appello nel quo 
le si informa che il 13 marzo 
scordo era stalo richiesto al
le autorità .svedesi l'«rres.to 
di Mar.no Clavo e Manlio 
.Grillo, , due p.ovan: imputa 
t. con Achille Lello di strade 

Marmo Clavo aveva ch.let.lo 
alle autorità svedesi lai . lo 
politico, indicando l'indirizzo 
della sua Abitazione a Stoccol
ma. E' stato quindi facile al 
la polizia svede.se arrestarlo, 
mentre su Mani o Gr:llo le 
notizie sono contrastanti, li) 
sieme a Clavo sarebbe stato 

; lermaio un italiano di cu: pc-
1 ro non e .stato lom.to il nome 
! Da qu; la pusslb.lilà che s. 
I tratti di Manlio Grillo, anche 
1 .se : ledali del giovane lo esttlu 
I dono 

I Neil'udienzfl d. ieri il PM 
i dott. Sica ha premutalo alla 
1 Corte un'istanza con la quale 

ha chiesto che venna disposta 
| una rogatoria ur^enU.>s.m« 
1 alle autorità consolari d; Stoc 
j colma, al Ime di ottenere unii 
' scrittura di comparizione d 
1 Clavo per procedere eventual-
l mente ad una perizia calibra 
| Lea e quindi completare ffl. 
, accertamenti che non e stato 

posb.bile eseguire durante !'. 
^truttorm 

Questa perizia si COIICSTA a 
famos. tre cartelli firmai. 
<> Brigata Tanas » e ìa-.c.at, 
dopo JTI; attentati v n / a"' 
nulo di Marcello Sch.aoncm. 
alla sezione del -MSI d, Pr. 
mnvalle e nel cortile dell'ab: 
la/ione di Maro Maltei L*e 
sperto calligrafico nominato 
dal t rbunale ITI aflermato 
ne. la perizia che nessuno de. 
tre imputati e l'autore dei car
tel!.. anche se per quanto ri 
uuarda Marino Clavo lo scrit
to che e servjto come compa 
r:/!one ila domanda di iscri-
/•one ali università) non era 
del tutto suJlìciente, mancar 

[ do m esso alcune lettore dell' 
alltìbeto. 

La richiesta del P.M. soleva 
una giusta obiezione P"r eh: 
seirue il processo. Inlatti . sem 
bra alquanto singolare che 1! 
P.M. chieda altri atti istnit
tori nel momento :n cu! !1 
proces.**> sta per concludergli 
E' questa una dimostraziorte 
che 1 tre giovani sono stati 
imputati senz« alcuna provw 
cons.stente? 

Fino al 2 giugno 
la raccolta di firme 
per la petizione 
antifascista 

Un p r i m o b i l a iu :o du l l* mo 
b i l i l a / i une popo la re conti'O ti 
fa-.e ismo e d e l l ' a t t i v i l a dei 
c o m i t a t o p e r m a n e n t e di coor* 
d . n a m c n t o per la d i l e s a del
l ' o rd ine aemocra l iCo s a r à U 
c e n t r o di un i n c o n t r o c i t t a 
cimo con la s t a m p a p r o g r a m 
m a t o pe r il 2(i m a r c i o al tea
t ro del le Muse. La dec is ione 
e .stala presa nella r iunio
ne che M e svolta nei gior
ni scorsi del c o m i t a t o a cu: 
a d e r i s c o n o as.-;eme a '!? or;: t 
n. / / .azioni s indaca l i , . p a r t i t i 
po l i i . t i democra t i c i e le as
sociazioni p a r t m anc 

Nella r .un one e s t a t o .noi-
t i c lis.sato per il 2 m u ^ n o — 
^ :o /no .n cu, M r icorda a n c h e 
3 ' . ' . ed 10 n i'z il a t e i s t a d. La 
Stori- i .n cu . lu ucciso B r u n o 
Buozzi — il t e r m i n e u l t imo 
pe r la ì a u o l t a d l i r n v per 
la pet iz ione popolare c o n t r o 
il la-.ci.smo che e J ia s t a t a 
so t to sc r i t t a da ol t re mezzo 
m l ione di roman . . D u r a n t e 
l ' incont ro del W>, ve i r a .in-
t h e iv.so noto un ap. :e lo 
u n . t a n o alla et t a d . n m z i su! 
l i L , imp.v,n,i e l e t to ra le te^o a 
g a r a n t i r n e il c a r a t t e r e aniI-
lascis ta . n"l!a su lva^ 'uard 'a 
dei c r t l e r . di e.vile con l roo-
tu, c o n t r o o'j.u forma di vio
l e n t i e d>, provocaz ione . 
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http://Ne.s-.un
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http://hor.se
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http://Mar.no
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